
di Alessandra Ceschia

Già dal tardo pomeriggio di sa-
bato camminare sui sampietrini
in centro significava far mulina-
re bottiglie, fendendo una bar-
riera di ragazzi che vagavano col
bicchiere in mano, decisi a stor-
dirsi di alcol. Ma l’altra notte a
Friuli Doc le emergenze sanita-
rie sono rimbalzate da un capo
all’altro della città fra teen agers
spalmati sui marciapiedi, giova-
ni in coma etilico, e aggressioni
con lanci di bottiglie ai soccorri-
tori della Croce rossa, che han-
no dovuto reclutare volontari
agli stand, raddoppiare il nume-
ro di ambulanze e farsi scortare
dalle forze dell’ordine per rac-
cattare pazienti, vittime di intos-
sicazione alcolica.

Il bilancio della penultima
notte della kermesse enogastro-
nomica è quasi un bollettino di
guerra: 110 gli interventi dei vo-
lontari della Cri, più una decina
con uscita dell’équipe medica
dalla Centrale operativa del 118.
Una decina i pazienti in coma
etilico. Giovani, a volte minoren-
ni, così ubriachi da non sapere
se votarsi a una rissa o dormire.
E ancora tracannavano birra a
vino, in qualche caso
“calandosi” pure, fino a franare
a ridosso di un muro privi di sen-
si, dopo aver vomitato per stra-
da, dopo aver orinato dove capi-
tava, o peggio ancora. E donne.
Tante. Perché il consumo fem-
minile ostentato è in aumento.

«Metà delle persone che ab-
biamo soccorso erano ragazze»
ammette il coordinatore del ser-
vizio Cri per Friuli Doc, Massimi-
liano Quaino. Gli occhi cerchiati
di chi ha accumulato notti in-
sonni, Quaino commenta: «È
stata una nottata difficile, penso
sia l’anno in cui si sono registrati
i maggiori problemi: abbiamo
capito ben presto che le due am-

bulanze previste in origine non
sarebbero state sufficienti, così
ne abbiamo rese disponibili 5
più un’automedica, grazie
all’aiuto dei volontari di Tarcen-
to, Cividale e del Gruppo giovani
di Udine abbiamo elevato da 40
a 70 il contingente di volontari e
abbiamo allestito una sorta di in-
fermeria volante in via Savorgna-
na con una decina di brandine

protette da una cortina di len-
zuola».

Gli episodi più difficili si sono
registrati in un paio di occasioni
in piazza Libertà, dove i volonta-
ri della Cri sono arrivati per soc-
correre due ragazzi privi di sensi
e sono stati insultati, spintonati
e presi a calci da alcuni giovani
che hanno cercato di fermarli
con un lancio di bottiglie. Si è re-

so necessario il ricorso alle forze
dell’ordine: polizia, vigili urbani
e carabinieri sono dovuti inter-
venire per impedire il peggio e,
in qualche caso, scortare le am-
bulanze. Episodi simili si sono
verificati in via Pelliccerie e via
Erasmo Valvason. Fino alle 4.30
quando, finalmente, la calma è
tornata sulla città.
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«Una settantina di volontari, un
medico anestesista rianimato-
re, due infermieri professioni-
sti, 5 ambulanze, un’automedi-
ca». A riepilogare le risorse tec-
niche e umane raddoppiate dal-
la Croce Rossa è Fabio Di Lenar-
do, della Centrale operativa. E
chiosa: «Encomiabile la condot-
ta dei volontari che hanno af-
frontato situazioni difficili e an-
che aggressioni, portando sem-
pre a termine il proprio lavoro».

Una mobilitazione che si è ri-
velata provvidenziale, come os-
serva il direttore sanitario Giu-
lio Trillò: «È doveroso eviden-
ziare la sinergia stabilita con il
118 che ha permesso di smista-
re i pazienti trattati sul posto e
quelli da ospedalizzare, ma an-
che la professionalità dimostra-
ta da medici, infermieri e volon-
tari».

Positivo anche il commento
del commissario provinciale
Michele Coiutti: «Nonostante
gli impegni fra Friuli Doc, i Ma-
ster games di Lignano, il Trial
delle nazioni a Tolmezzo, la pre-
senza allo stadio e l’attività pro-
grammata siamo riusciti a fron-
teggiare tutte le richieste».

Croce rossa,
mobilitazione
e sacrificio

Alcol a fiumi, soccorsi per 120 giovani
Una decina in coma etilico. Tante le ragazze. Superlavoro per i volontari, anche aggrediti a bottigliate e calci

Carabinieri e polizia al lavoro a Friuli Doc. In alto, a destra, i volontari della Croce rossa impegnati in un soccorso in centro (Foto Pfp / Turco)
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